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A journey to discover the meaning of life Un viaggio alla scoperta del senso della vita

Rabarama focuses his research on the human being and the meaning of existence, 
trying to answer the fateful question “what is the meaning of life?”. It is therefore a 
universal topic, in which the user can find himself and undertake a dialogue directly 
with the works. The human forms, the reflective and yogic poses, the archetypal 
symbols present on the epidermis of each Rabarama sculpture tell us about a 
journey made up of questions and possible answers. The incessant journey that 
transcends the here and now, points to a spiritual elevation capable of welcoming 
human beings, as small particles of energy, into a cosmic whole.

At the beginning of his career, the humanoids of Rabarama presented mainly 
geometric patterns, embedding multicolored puzzles on the skin of each creature, 
rather than honeycombs or labyrinths. Each piece is a metaphor for that complex 
of biological cells that make up the human being, defining what it is and, in this 
first period of research, also what it will be. Genetics is seen as a prison, the 
human body as a biological computer programmed for predetermination, capable 
of following a single and ineluctable destiny. The bronze creatures of Rabarama 
reflect on their condition, they share their pain with the user, but also their hope 
of being able to escape from this conditioning.

In a continuous evolution of thought, enriched by studies, trips to countries with 
millenary histories and by contact with cultures and religions with a deep link 
with the esoteric, the artist’s poetics and reflection are profoundly distorted. 
Where once there was the idea that destiny was already written and impossible to 
change, now the sculptures bring to the skin stories of the rediscovery of their 
own being, of the energy that makes up the human soul and of the relationship with 
the Universe. Actions, thoughts and the achievement of a new inner awareness give 
the possibility to choose and modify one’s path, exploiting that genetic matrix seen 
in the beginning as a tyrant. The symbols linked to the Runes, to the philosophy of 
the I Ching, the references to numerology and esoteric disciplines linked to the 
angels and to a deeper understanding of the spirit guide the user in this catharsis, 
where the fulcrum is to discover and know one’s own I. inner.

The light deriving from spiritual energy will then be able to go out, creating close 
relationships both between other human beings and between the individual, seen as 
a particle, and the whole, in a constant flow of energy that never ends. The flow 
of this primordial power gives hope for the future and makes it possible to answer 
the initial question.

Rabarama concentra la sua ricerca sull’essere umano e sul significato 
dell’esistenza, cercando di rispondere alla fatidica domanda “qual è il senso 
della vita?”. Si tratta quindi di un argomento universale, nel quale il fruitore 
può ritrovarsi ed intraprendere un dialogo direttamente con le opere. Le forme 
umane, le pose riflessive e yogiche, i simboli archetipi presenti sull’epidermide di 
ogni scultura di Rabarama ci parlano di un percorso fatto di domande e di possibili 
risposte. L’incessante cammino che trascende il qui ed ora, punta ad un’elevazione 
spirituale capace di accogliere gli esseri umani, come piccole particelle di energia, 
in un tutto cosmico. 

Agli inizi della sua carriera, gli umanoidi di Rabarama presentavano dei pattern 
principalmente geometrici, incastonando sulla pelle di ogni creatura dei puzzle 
multicolore, piuttosto che dei nidi d’ape o dei labirinti. Ogni tassello è metafora di 
quel complesso di cellule biologiche che compongono l’essere umano, definendo 
ciò che è ed, in questo primo periodo di ricerca, anche ciò che sarà. La genetica 
viene vista come prigione, il corpo umano come un computer biologico programmato 
per la predeterminazione, capace di seguire un unico ed ineluttabile destino. Le 
creature bronzee di Rabarama riflettono sulla loro condizione, condividono con 
il fruitore il loro dolore, ma anche la loro speranza di riuscire a fuggire da questo 
condizionamento.

In una continua evoluzione di pensiero, arricchita da studi, viaggi in paesi da storie 
millenarie e dal contatto con culture e religioni con un profondo legame con 
l’esoterico, la poetica e la riflessione dell’artista vengono profondamente 
stravolte. Dove un tempo vigeva l’idea che il destino fosse già scritto ed impossibile 
da modificare, ora le sculture riportano sulla pelle storie di riscoperta del proprio 
essere, dell’energia che compone l’animo umano e del rapporto con l’Universo. 
Le azioni, i pensieri ed il raggiungimento di una nuova consapevolezza interiore 
donano la possibilità di scegliere e modificare il proprio cammino, sfruttando 
quella matrice genetica vista in principio come tiranna. I simboli legati alle Rune, 
alla filosofia dell’I Ching, i riferimenti alla numerologia ed a discipline esoteriche 
legate agli angeli ed ad una più profonda comprensione dello spirito guidano il 
fruitore in un questa catarsi, dove il fulcro è scoprire e conoscere il proprio IO 
interiore. 

La luce derivante dall’energia spirituale potrà quindi uscire, creando strette 
relazioni sia tra altri esseri umani che tra il singolo, visto come una particella, 
ed il tutto, in un costante flusso di energia che non termina mai. Il fluire di questo 
potere primordiale dona speranza per il futuro e fa sì che sia possibile rispondere 
all’iniziale domanda.



Le opere originali si differenziano dalle edizioni per le riproduzioni 
limitate (mai più di 8 copie + IV prove d’artista) e, nel caso delle sculture 
di Rabarama, ogni esemplare viene dipinto a mano variando le tonalità 
di colore impiegate. Quest’ultimo dettaglio è un valore aggiunto, che 

permette all’opera di essere veramente unica.

The original artworks differ from the editions for limited reproductions 
(never more than 8 copies + IV artist’s proofs) and, in the case of 
Rabarama’s sculptures, each piece is hand painted by varying the shades 
of color used. This last detail is an added value, which allows the 

sculpture to be totally unique.

ORIGINALI

ORIGINALS



A-MORS
Hand painted bronze
2019
8+IV
34,5 x 27 x 30,5 cm

Secondo alcuni, la parola “amore” potrebbe derivare dal latino 
“A-mors”, che significa “senza morte”, intesa anche come il perdurare 
del sentimento. In quest’opera, Rabarama esplora le sfaccettature 
dell’animo umano (la farfalla è infatti simbolo dell’anima) nel momento 
in cui l’affinità spirituale unisce due amanti. Si tratta un percorso 
di crescita interiore personale oltre che di coppia, alla ricerca 

dell’equilibrio che deriva dal bilanciamento degli opposti.

According to some, the word “love” could derive from the Latin “A-mors”, 
which means “without death”, also understood as the persistence of 
feeling. In this work, Rabarama explores the facets of the human soul 
(the butterfly is in fact a symbol of the soul) at the moment when spiritual 
affinity unites two lovers. It is a path of personal inner growth as well 
as a couple, in search of the balance that derives from the balancing of 

opposites.



Chimera è un’opera nata alla speranza che l’essere umano possa 
un giorno vivere in armonia con i suoi simili e con la natura che 
lo circonda. Sostenendoci a vicenda riusciremo ad elevare i 

nostri spiriti.

Chimera is a sculpture born out of the hope that the human 
being will one day live in harmony with his fellow men and with 
the nature that surrounds him. By supporting each other we 

will be able to uplift our spirits.

CHIMERA
Hand painted bronze
2020
6+I
51,5 x 39 x 34 cm



SHIVA
Hand painted bronze with patina
2017
8+IV
40 x 30 x 41 cm



Shiva, nella religione indiana, è una divinità tra le più potenti, portatore 
di distruzione o di vita, associato sia alla morte che all’immortalità. Un 
dualismo ripreso dall’Artista tramite la frammentazione degli alveoli: 
il corpo, la parte fisica quindi, si disgrega permettendo all’anima 
ed all’energia interiore di liberarsi verso l’esterno, entrando in 

comunicazione con l’universo. 

Shiva, in the Indian religion, is one of the most powerful deities, a bringer 
of destruction or life, associated with both death and immortality. A 
dualism taken up by the artist through the fragmentation of the alveoli: 
the body, the physical part therefore, disintegrates allowing the soul 
and inner energy to free themselves towards the outside, entering into 

communication with the universe.





SMARANA
Hand painted bronze
2017
8+IV
25,5 x 35 x 28,5 cm

Il titolo di quest’opera deriva dal Sanscrito e significa letteralmente 
“memoria” o “ricordo”. Traendo ispirazione da un’opera realizzata anni 
fa, l’Artista ci invita a ripercorrere il nostro passato, per trarre da 
esso insegnamenti e riflessioni utili a sviluppare un nuovo percorso. Il 
nostro futuro sarà quindi guidato da una nuova consapevolezza, che 

possa spingerci alla piena realizzazione di noi stessi.

The title of this sculpture derives from Sanskrit and literally means 
“memory”. Drawing inspiration from an artwork created years ago, the 
artist invites us to retrace our past, to draw lessons and reflections 
from it that are useful for developing a new path. Our future will 
therefore be guided by a new awareness, which can push us to the full 

realization of ourselves.



Le sculture in edizione sono fedeli riproduzioni del prototipo con una 
tiratura sopra le 8+IV, ciascuna numerata e rigorosamente verificata 
dall’artista. Nelle opere di Rabarama sono solitamente sculture in 
bronzo lucidato, mantenendo quindi lo splendore della materia. Alcune 

possono presentare singoli interventi pittorici.

The edition sculptures are faithful reproductions of the prototype 
with an edition of over 8 + IV, each numbered and rigorously verified 
by the artist. In Rabarama’s artworks they are usually sculptures in 
polished bronze, thus maintaining the splendour of the material. Some 

may feature single pictorial interventions.

EDIZIONI

EDITIONS



2-SECOND, FLUSSO VITALE
bronze
2014
100+XXX
24 x 26,5 x 21,5 cm

“Flusso Vitale” vuole essere un inno all’energia presente in ognuno di 
noi e nell’universo, la quale passa da persona a persona e nel resto del 
cosmo, unendoci indissolubilmente gli uni agli altri e con tutto ciò che 

ci circonda. 

“Flusso Vitale” wants to be a hymn to the energy present in each of us 
and in the universe, which passes from person to person and into the 
rest of the cosmos, uniting us indissolubly with each other and with 

everything that surrounds us.



Diksa
bronze with patina
2018
100+XXX
26,5 x 23,5 x 21 cm



La posa riflessiva, le mani congiunte dietro la schiena a permettere ai 
Chakra di allinearsi, il volto che guarda lontano, totalmente assorto 
nella sua meditazione. Diksa è una parola sanscrita che indica un evento 
di grande importanza, che l’Artista identifica nel passaggio ad un livello 

spirituale più alto, possibile solo tramite la riflessione personale.

The reflective pose, the hands joined behind the back to allow the 
Chakras to align, the face looking away, totally absorbed in its meditation. 
Diksa is a Sanskrit word that indicates an event of great importance, 
which the artist identifies as the transition to a higher spiritual level, 

possible only through personal reflection.



INTER-ROTTA (DAGAZ)
bronze
2011
100+XXX
30,5 x 16 x 27 cm

“Inter-rotta” si riferisce ad un momento traumatico che ognuno di noi 
deve affrontare nella vita, dal quale però si esce rafforzati, carichi di 
una nuova consapevolezza. “Dagaz” è invece il nome della runa incisa 
sulla schiena della figura, la quale rappresenta il risveglio, la luce 
dell’alba dopo il buio della notte. Tutta la superficie dell’opera è 
incisa con un motivo a puzzle, che nella ricerca artistica di Rabarama 

rappresenta le cellule che compongono l’essere umano.

“Inter-rotta” refers to a traumatic moment that each of us has to face 
in life, from which, however, we come out strengthened, charged with a 
new awareness. “Dagaz” is instead the name of the rune engraved on the 
back of the figure, which represents the awakening, the light of dawn 
after the darkness of the night. The entire surface of the sculpture 
is engraved with a puzzle motif, which in Rabarama’s artistic research 

represents the cells that make up the human being.



PARAMATMAN
bronze
2018
100+XXX
43 x 31 x 25,5 cm

Paramatman: parola sanscrita che tradotta significa “Anima Cosmica, 
Universale”. Rabarama ha scelto come disegno un manto di stelle, che 
si collega direttamente con il cielo e l’universo stesso. La nostra 
anima è energia e luce interiore, che tramite i fori riesce a raggiungere 
l’esterno ed unirsi alla grande forza vitale che si trova nell’universo, 
fondendo questa piccola ed importantissima parte di noi con tutto ciò 

che ci circonda.

Paramatman: Sanskrit word which translated means “Cosmic Soul, 
Universal”. Rabarama has chosen a mantle of stars as a design, which 
connects directly with the sky and the universe itself. Our soul is energy 
and inner light, which through the holes manages to reach the outside 
and join the great life force that is found in the universe, merging this 
small and very important part of us with everything that surrounds us.





POËZIE
bronze
2017
40+X
18,5 x 50,5 x 24 cm

Le lettere sono una parte molto importante della ricerca dell’artista; 
l’essere umano, infatti, sfrutta il linguaggio per relazionarsi con gli altri, 
anche se si tratta di un metodo incerto e soggetto ad interpretazione. 
La lingua che ognuno di noi parla lo relega ad una sorta di gabbia in 
cui intendere realmente ciò che un altro essere umano ci riferisce, 
seppur nello stesso idioma, diventa quasi impossibile, poiché influenzati 
ognuno dalla propria esperienza personale. Rabarama esclude tutto 
ciò, esaminando ogni lettera come a sé stante, cercando di avvicinarsi 
per quanto possibile alla purezza del linguaggio in quanto tale, senza 

condizionamenti, rivolgendosi quindi al metalinguaggio.

Letters are a very important part of the artist’s research; the human 
being, in fact, uses language to relate to others, even if it is an uncertain 
method and subject to interpretation. The language that each of us 
speaks relegates him to a sort of cage in which to really understand 
what another human being refers to us, albeit in the same language, 
becomes almost impossible, as each one is influenced by his own personal 
experience. Rabarama excludes all this, examining each letter as a stand-
alone, trying to get as close as possible to the purity of the language 

as such, without conditioning, thus turning to the metalanguage.



OTHILA
bronze
2012
100+XXX
31 x 26 x 19 cm

Il titolo di quest’opera è legato alla Runa della tradizione celtica 
incisa sul dorso della figura accovacciata: Othila simboleggia la fine 
del viaggio e l’ingresso nel regno degli Dèi, un nuovo sentiero di vita 
spirituale in arrivo, un’illuminazione. I puzzle su tutta la superficie sono 
da sempre utilizzati da Rabarama come metafora per le cellule che 

compongono l’essere umano e lo definiscono.

The title of this work is linked to the Rune of the Celtic tradition 
engraved on the back of the crouching figure: Othila symbolizes the 
end of the journey and the entry into the kingdom of the Gods, a new 
path of incoming spiritual life, an enlightenment. The puzzles across 
the surface have always been used by Rabarama as a metaphor for the 

cells that make up the human being and define him.





LOVERS
bronze
2019
40+X
29 x 27,5 x 23,5 cm

quest’opera è incentrata sull’amore: il tenero abbraccio che unisce le 
due figure vuole sottolineare il senso di protezione, cura e dolcezza 
che fanno parte di questo sentimento estremamente puro. Le due figure 
presentano una trama incisa simile: sono presenti le farfalle, simbolo 
dalla molteplice lettura, che anticamente si riferisce all’anima, alla 
trasformazione e alla speranza. La luce che si sprigiona dall’interno è 
metafora dell’energia vitale e dell’anima, capace di entrare in relazione 

con l’Universo ed altri esseri viventi.

this sculpture focuses on love: the tender embrace that unites the two 
figures aims to underline the sense of protection, care and sweetness 
that are part of this extremely pure feeling. The two figures have a 
similar engraved texture: there are butterflies, a symbol of multiple 
interpretation, which in ancient times refers to the soul, transformation 
and hope. The light that emanates from within is a metaphor for vital 
energy and the soul, capable of entering into a relationship with the 

Universe and other living beings.



PULS-AZIONI
bronze with patina
2008
50+X
34 x 26 x 16 cm

La ricerca su cui si basa la creazione di questa scultura è strettamente 
legata al tempo: un dono prezioso, che non va sprecato, e che scorre 
inesorabile limitando la nostra permanenza fisica. Anche se a volte è 
considerato tiranno, il tempo può anche essere un lenitivo per quanto 
riguarda momenti di dolore, un consigliere che ci sprona a dare il meglio 

di noi stessi, e ci aiuta a dare importanza ad ogni attimo.

The research on which the creation of this sculpture is based is 
closely linked to time: a precious gift, which should not be wasted, and 
which flows relentlessly limiting our physical permanence. Although 
it is sometimes considered a tyrant, time can also be a soothing with 
regards to moments of pain, a counselor who spurs us to give the best 

of ourselves, and helps us to give importance to every moment.





LEGAME
bronze
2019
30+X
59 x 21 x 21,5 cm

Legame ci racconta di una fusione spirituale tra due anime affini. 
Attraverso la comprensione a livello profondo dell’altro, potremo 
iniziare un percorso di crescita, che possa portare non solo ad un’unione 
tra due persone, ma anche a diventare un tutt’uno con l’energia 
universale che ci circonda. Le figure sono in procinto di iniziare questo 

viaggio, insieme, sorreggendosi l’un l’altra.

Legame tells us of a spiritual fusion between two kindred souls. By 
understanding each other at a deep level, we will be able to begin a 
path of growth, which can lead not only to a union between two people, 
but also to become one with the universal energy that surrounds us. 
The figures are about to start this journey together, supporting each 

other.



RAM
bronze
2015
100+XXX
44 x 16 x 12 cm

Quest’opera ha un significato altamente spirituale: il titolo fa 
riferimento alla divinità egizia del Sole e tutto in essa punta all’energia 
che questa stella ci trasmette. Non a caso sulla mano che punta verso 
l’alto è stato inciso l’antico simbolo del Sole. Il foro attraverso 
questa sorta di “tela” permette alla luce di passare attraverso ed 
arrivare direttamente al viso, infondendolo di energia vitale. Il manto 
che ricopre la figura femminile è inciso con una trama a labirinti, ad 
indicare il percorso nella vita di ognuno di noi; questa “pelle” materica 
viene tolta, in modo che l’essere interiore possa entrare in contatto 

con l’universo.

This sculpture has a highly spiritual meaning: the title refers to the 
Egyptian divinity of the Sun and everything in it points to the energy that 
this star transmits to us. It is not by chance that the ancient symbol of 
the Sun was engraved on the hand pointing upwards. The hole through 
this sort of “canvas” allows light to pass through and reach the face 
directly, infusing it with vital energy. The mantle that covers the female 
figure is engraved with a maze-like plot, to indicate the path in the life 
of each of us; this material “skin” is removed, so that the inner being can 

come into contact with the universe.



PAPILLON
bronze with enamel application
2020
25+V
19 x 12 x 11,5 cm

Papillon è una scultura realizzata con una trama a farfalle, che 
simboleggiano l’anima. Il percorso di autoriflessione a cui l’Artista 
vuole spingerci passa anche e soprattutto attraverso una maggiore 
comprensione di sé stessi, trovando un equilibrio nel nostro spirito. 
Solo così potremo venire in contatto profondo con l’Universo e con 
tutto ciò che ci circonda, diventando parte di un’energia cosmica infinita.

Papillon is a sculpture made with a butterfly pattern, which symbolize 
the soul. The path of self-reflection to which the artist wants to push us 
also and above all passes through a greater understanding of oneself, 
finding a balance in our spirit. Only in this way will we be able to come 
into deep contact with the Universe and with everything that surrounds 

us, becoming part of an infinite cosmic energy.



Oltre ad essere in edizione limitatissima, Papillon può essere 
personalizzata grazie all’applicazione da parte dell’Artista di uno 
smalto colorato. I colori possono altresì essere mescolati, rendendo 

unica la propria scultura.

In addition to being in a very limited edition, Papillon can be customized 
thanks to the Artist’s application of a colored enamel. The colors can 

also be mixed, making your sculpture unique.





Biografia

Paola Epifani, alias Rabarama, è nata a Roma nel 1969. Vive e lavora a Padova.
Figlia d’arte, fin da piccola mostra un innato talento per la scultura. Inizia la 
sua formazione artistica presso il Liceo Artistico di Treviso, proseguendo poi 
all’Accademia di Belle Arti di Venezia. Si laurea con il massimo dei voti nel 1991 ed 
inizia immediatamente a prendere parte a un gran numero di concorsi nazionali e 
internazionali di scultura, ottenendo sempre più consensi sia dalla critica che dal 
pubblico in generale.
Rabarama crea sculture e dipinti con uomini, donne o creature ibride, spesso 
passando per l’eccentrico. La pelle del soggetto creato dall’artista è sempre 
decorata con simboli, lettere, geroglifici e altre figure in una varietà di forme. 
La “membrana”, il “mantello” che sembra avvolgere queste figure è in continua 
evoluzione, aggiungendo sempre nuovi segni, simboli e metafore. L’alfabeto indica la 
restrizione interna del linguaggio e la nostra entità singolare-plurale (secondo 
la concezione del filosofo Jean-Luc Nancy): geroglifici, puzzle e favi sono la 
visualizzazione del genoma, le infinite combinazioni e le possibili varietà inerenti 
all’umanità, visualizzato nei labirinti mentali dove si materializza la complessità 
sfaccettata dell’Io. Spesso le mostre delle opere di Rabarama sono presentate 
in collaborazione con altri artisti (body painting, ballerini, acrobati) e sono 
arricchite da video proiezioni e suoni. Il suo lavoro è considerato suggestivo ed 
eccitante, descrive tutti i dolori e le gioie dell’essere umano, dalla schiavitù alla 
libertà, attraverso il codice genetico dei sogni.
“L’arte di Rabarama è spesso molto aggressiva, non solo per il pubblico, ma anche 
per il creatore”, ha detto George S. Bolge, direttore esecutivo del Museum of Art 
di Boca Raton, Miami, Stati Uniti d’America, sulle opere dell’artista.
Questo lungo percorso, costellato di successi, l’ha portata a presentare nel 
2011 alla 54° Biennale di Venezia l’opera monumentale Abbandono, realizzata 
interamente in marmo di Carrara.
 Oltre a questo riconoscimento fondamentale, le sue opere sono state esposte 
nelle principali capitali mondiali della scena artistica come, tra gli altri, Parigi, 
Firenze, Cannes, Miami, Shanghai.
Numerose e importanti sono anche le acquisizioni delle sue opere di importanti 
istituzioni pubbliche e private come il Museo d’arte della Biennale di Pechino, lo 
Shanghai Sculpture Space e il Copelouzos Museum di Atene, per non parlare delle 
tre opere monumentali acquistate dal Comune di Reggio Calabria ed esposte sul 
lungomare di Falcomatà. Nel 2014 è madrina e ispiratrice del Skin Art Festival, 
che si tiene a Merano, collaborando con Kryolan. Nel 2015, Rabarama ha vinto 
il concorso internazionale tenuto dal Comune di Vallo della Lucania (SA). A 
seguito di questa vittoria è stato creato Leud, il più grande marmo mai creato prima 
dall’artista, ora esposto nel caratteristico centro storico.
 Indimenticabile è anche l’intesa artistica e la collaborazione con il Cirque du 
Soleil.
Grazie al suo talento versatile, Rabarama sperimenta e realizza nel tempo opere in 
terracotta, bronzi classici ben noti, affascinanti pezzi unici di marmo, vetro e pietre 
rare, inclusioni in resina, monotipi in resina siliconica, preziosi gioielli d’artista e, 
naturalmente, i meravigliosi dipinti e serigrafie.
Rabarama attualmente vive e lavora a Padova, gestisce la propria carriera e 
collabora a livello internazionale con importanti gallerie d’arte in Francia, 
Olanda, Belgio, Inghilterra, Turchia, Svizzera e Stati Uniti.



Biography

Paola Epifani, alias Rabarama, was born in Rome in 1969. She lives and works in 
Padova.
The daughter of an artist, from her early childhood she showed an inborn talent 
for sculpture. She started her artistic education at the Arts High School in 
Treviso, and continued later at the Venice Academy of Fine Arts.  She graduated 
with top marks in 1991 and immediately started taking part in a large number of 
national and international sculpture competitions, earning growing acclaim with 
both the critics and the general public alike.
Rabarama creates sculptures and paintings with men, women or hybrid creatures, 
often passing for the eccentric. The skin of the subject created by the artist 
is always decorated with symbols, letters, hieroglyphics and other figures in 
a variety of forms. The “membrane”, the “cloak” that seems to envelop these 
figures is constantly changing, always adding new signs, symbols and metaphors. 
The alphabet indicates the internal restriction of language and our singular-
plural entity (according to the conception of the philosopher Jean-Luc Nancy): 
hieroglyphics, puzzles and honeycombs are the visualization of the genome, the 
infinite combinations and possible varieties inherent in humanity, displayed in the 
mental mazes where is materialized the multifaceted complexity of the ego. Often 
exhibitions of Rabarama’s works are presented in collaboration with other 
artists, performers (body painting, dancers, acrobats) and are enriched by video 
projections and sound. Her work is considered suggestive and exciting, describes 
all the sorrows and joys of the human being, from slavery to freedom, through  
the genetic code of dreams.
“The art of Rabarama is often very aggressive, not only for the audience, but also 
for the creator,” said George S. Bolge, executive director of the Museum of Art in 
Boca Raton, Miami, United States of America, about artist’s works.
This long path, studded with successes, brought her to present in 2011 at the 54th 
Venice Biennale the monumental work Abbandono, made entirely in Carrara marble.
 In addition to this fundamental recognition, her works have been exhibited in major 
world capitals of the art scene as, among others, Paris, Florence, Cannes, Miami, 
Shanghai.
Numerous and important, also, are the acquisition of her works by important 
public and private institutions such as the Art Museum of the Beijing Biennale, the 
Shanghai Sculpture Space and Copelouzos Museum of Athens, not to mention the 
three monumental works purchased by the Municipality of Reggio Calabria and 
exhibited at the Falcomatà waterfront. In 2014 is godmother and inspirer of the 
Skin Art Festival, which is held in Merano, collaborating with Kryolan. In 2015, 
Rabarama won the international competition held by the Municipality of Vallo 
della Lucania (SA). Following this victory was created Leud, the largest marble 
ever created before by the artist, now on display in the quaint old town.
 Unforgettable also is the artistic alliance and collaboration with Cirque du 
Soleil.
In 2016 Rabarama exposes in galleries both Italian, like the Italian Fine Art Gallery 
Thanks to her versatile talent, Rabarama experiences and realizes, over time, the 
terracotta works, classic well known painted bronzes, fascinating unique pieces 
of marble, glass and rare stones, resin inclusions, monotypes in silicone resin , 
precious artist jewellery and, of course, the wonderful paintings and serigraphs.
Rabarama currently lives and works in Padua, manages her own career and 
collaborates internationally with important art galleries in France, Holland, 
Belgium, England, Turkey, Switzerland and the United States.

Eventi ed Esibizioni / Events and Exhibitions

2019 Rabarama, Galleria d’Arte Malinpensa By La Telaccia, Torino, Italy.
2019 Ciclopica. La grande scultura internazionale, Diffusione Italia International 
Group Srl, Siracusa, Italy.
2018 MEMENTO, solo exhibition, Canova Arte, Stadio di Domiziano, Roma, Italy.
2018 Reiki, Miart Gallery, Milano, Italy.
2018 Art Expo New York 2018, Contemply Srl, New York, United States of America.
2018 CONTEMPO, exhibition Rabarama, David Bigbie, Nigel Cox, Frank Fischer, Igor 
Oleinikov, Ronal A. Westerhuis, Galerie Hegemann, Munich, Germany.
2018 Avatar, Fondazione Mazzoleni, Alzano Lombardo (BG), Italy.
2017 Rabarama Expositie, solo exhibition, Van Loon Galleries, Vught, The Nether-
lands.
2017 Exclusive Art Cocktail, thanks to Luxury Fashion Hotel Ambra Cortina and 
Galleria       d’arte di Luigi Proietti, Cortina d’Ampezzo (BL), Italy.
2016 Gran Galà Arte Cinema Impresa, Rabarama receives the Career award, Fonda-
zione Mazzoleni, Venice, Italy.
2016 Narayana, solo exhibition, Porto Cervo, Sardegna, Italy.
2016 “RabaramA-solo”, Asolo, Italia.
2015 “Group exhibition”, Cafmeyer Gallery, Knokke, Belgio.
2015 “Visione dell’uomo”, Galerie Hegemann, Monaco di Baviera, Germania.
2015 “One Drop Foundation/Cirque du Soleil – One night fo one drop”, Las Vegas, 
USA.
2015 “Artist-IQ”, Van Loon Galleries, Beurs van Berlage, Amsterdam, Olanda.
2014 “Biennale d’Arte contemporanea di Salerno”, Palazzo Fruscione, Salerno, Ita-
lia.
2014 “Public Art”, Bartoux Galleries, Cannes, Francia.
2013-2014 Rabarama “Volarearte”, Pisa, Forte dei Marmi, Lucca, Italia.
2013 Rabarama in collaborazione con il Cirque du Soleil per “One Night for One 
Drop”, Las Vegas, USA.
2011 “ANTICOnforme”, Piazza Pitti- Giardino di Boboli-Giardino delle Scuderie Reali- 
Complesso Le Pagliere, Firenze, Italia.
2011 “54a Biennale di Venezia”, Italia.
2010 “Rabarama at Moorhouse”, Londra, Inghilterra. / “Rabarama at the Italian 
Cultural
Institute”, Londra, Inghilterra.
2010 “Rabarama sur la Croisette”, Cannes, France
2009 “Rabarama dans la presqu’ile de Saint Tropez”, Saint Tropez, France
2008 “Rabarama à Paris”, opera monumentali in Place de la Sorbonne, Rue
Soufflot e Place du Pantheon, Paris, France
2008 “Rabarama”, Boca Raton Museum, Miami, USA.
2003 Beijing International, National Art Museum of China, Beijing Biennial, China.




